
[image: image1.png]



COMUNE DI LUMEZZANE

Provincia di Brescia

CRITERI GENERALI DI CONFERIMENTO DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE

Art. 1  Istituzione delle posizioni Organizzative

Considerato che gli articoli 8, 9,10 e 11 del C.C.N.L. stipulato in data 31/03/1999 consentono di conferire incarichi per posizioni organizzazione, ai dipendenti che svolgono, con assunzione diretta ed elevata responsabilità di prodotto e di risultato:

· Funzioni di direzione di servizi di particolare complessità, caratterizzato da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;

· Attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione, correlata s a diplomi di laurea e/o iscrizione in albi professionali;

· Lo svolgimento di attività di staff e/o studio, ricerca, di vigilanza e controllo caratterizzate da elevate autonomia ed esperienza;

Dato atto che presso questo comune esistono posizioni di dipendenti  inquadrati nella qualifica funzionale D che espletano le funzioni sopra elencate;

Al fine di riconoscere e valorizzare la professionalità delle risorse umane esistenti all’interno dell’organizzazione comunale, la Giunta Comunale istituisce le posizioni organizzative da individuarsi nell’ambito dell’assetto organizzativo in relazione alla complessità delle attività cui sono preposti i singoli funzionari. 

Art. 2 Competenze dell’incaricato di posizione retributiva

Competono all’incaricato di posizione retributiva:

a) L’organizzazione del servizio e/o degli uffici affidatigli, di concerto con il dirigente (o con il Segretario generale per il Servizio Segreteria) ove presente;

b) Il raggiungimento degli obiettivi e la realizzazione dei programmi attribuitigli, di concerto con il dirigente (o con il Segretario generale per il Servizio Segreteria) ove presente;

c) La gestione delle risorse economiche e strumentali assegnategli nonché di quelle umane, nei limiti dell’ordinaria gestione del personale, di concerto con il dirigente (o con il Segretario generale per il Servizio Segreteria) ove presente;

d) L’adozione di atti di impegno di spesa e le relative liquidazioni nell’ambito dei progetti o programmi di sua competenza;

e) L’adozione di attestazioni, certificazioni, autenticazioni e di ogni altro atto costituente manifestazione di conoscenza;

f) Gli atti necessari ad attuare i programmi e i progetti affidatigli, compresa la determinazione a contrarre nell’ambito delle risorse  assegnate e delle direttive impartite;

g) La responsabilità dei procedimenti facenti capo al servizio rientranti nel progetto o programma affidatogli;

h) Il parere di regolarità tecnica sulle proposte di deliberazioni di giunta o di consiglio rientranti nell’ambito  delle attribuzioni della posizione organizzativa;

i) Il rilascio di autorizzazioni e licenze, escluse quelle comportanti valutazione di natura discrezionale;

j) Gli atti di valutazione del personale assegnato, solo per le posizioni organizzative preposte alla direzione di servizi compresi in settori privi di dirigente

k) La presidenza di commissioni di gara e la firma dei relativi contratti.

Art.  3 – Durata degli Incarichi

L’incarico di posizione organizzativa ha la durata di anni uno e verrà affidato con decreto dal Sindaco.

L’incarico, potrà  essere  rinnovato  di anno in anno,  fino alla scadenza del mandato amministrativo  del Sindaco più sei mesi,  su  parere favorevole dell’ apposita commissione formata dal Direttore generale, dal Segretario generale e dai dirigenti.  

Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza  con atto scritto e motivato, in relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza  di risultati negativi da parte del personale incaricato, accertato dal Nucleo di valutazione.

Art 4 - Valore delle posizioni organizzative

La graduazione delle posizioni organizzative non deve essere intesa come un mero adempimento amministrativo necessario ai fini della corresponsione di una quota della retribuzione. Perché essa sia veramente uno strumento di gestione delle risorse umane è bene tener presente che essa è innanzitutto uno strumento di differenziazione retributiva connessa alla diversa complessità degli ambiti organizzativi dell’ente ed alla variabilità della loro importanza relativa nel tempo.

La graduazione delle posizioni richiede poi particolare attenzione per evitare il rischio di condizionare la struttura organizzativa e l’uso dei meccanismi organizzativi e di gestione del personale alle persone che, in un determinato momento, ricoprono una determinata posizione. E’ molto facile infatti cadere nell’errore, spesso inconscio, di valutare una posizione come rilevante e, quindi, inserirla nell’Area delle Posizioni Organizzative ai sensi dell’art. 8 del CCNL sulla base del potenziale e delle prestazioni delle persone che presumibilmente riceveranno l’incarico e che, con ogni probabilità, in quel particolare momento, ricoprono la posizione stessa. Bisogna pertanto tenere sempre a mente che oggetto della valutazione è la posizione e non la persona

Pertanto viene utilizzata la metodologia proposta dal Nucleo di Valutazione  e allegata (allegato n.3), finalizzata a graduare le posizione sulla base della complessità delle responsabilità gestionali interne ed esterne, della consistenza delle risorse umane, finanziarie e strumentali, della complessità delle responsabilità tecniche, amministrative e contabili e di risultato.

La Giunta Comunale, su proposta del Nucleo di Valutazione elaborata con il supporto della metodologia per la graduazione delle posizioni organizzative, stabilisce l’importo annuo lordo  della retribuzione di posizione di ciascuna area da corrispondersi per tredici mensilità.

La retribuzione di posizione e quella correlata di risultato assorbono tutte le indennità previste dal vigente C.C.N.L. compreso il compenso per lavoro straordinario. 

L’orario di lavoro dell’incaricato  di P.O. resta confermato in 36 ore settimanali, articolato nell’orario di servizio stabilito, sulla base della normativa vigente. Il dipendente è tenuto inoltre  ad effettuare l’ulteriore prestazione oraria straordinaria necessaria all’espletamento dell’incarico ed al conseguimento degli obiettivi, senza diritto a retribuzione per  prestazione di lavoro straordinario.

L’incarico di posizione organizzativa è incompatibile  con un rapporto di lavoro part- time. 

L’importo della retribuzione di risultato varia da un minimo del 10% ad un massimo del 25% della retribuzione di posizione e verrà riconosciuta a seguito di valutazione annuale.

Alla fine di ogni anno solare il Direttore Generale procederà  a compilare  le schede “allegato 1” e le sottoporrà  al nucleo di valutazione  affinché valuti il risultato dell’attività svolta  dai dipendenti cui siano stati attribuiti  gli incarichi di P.O. 

La valutazione delle prestazioni e dei risultati ottenuti dagli incaricati di P.O.  è formalizzata  con apposita deliberazione della Giunta Municipale, entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello considerato.

Art. 5  Esercizio delle funzioni dirigenziali nei periodi di assenza dell’incaricato

La retribuzione di posizione spetterà al personale incaricato anche durante il periodo delle ferie, dei permessi previsti dall’art. 19, commi 1,2,3,6 e 7 del C.C.N.L.16/07/1995 e delle malattie inferiori a 60 gg. Tutte le altre assenze,  per qualsiasi titolo godute, non daranno diritto né alla retribuzione di posizione né a quella di risultato.

Nei casi di assenza o impedimento di durata non inferiore a 60 giorni del personale incaricato di posizione organizzativa, il relativo incarico potrà essere attribuito, a scavalco, ad altro incaricato di Posizione Organizzativa o ad altro personale appartenente alla categoria “D” che ne abbia le capacità.

Nei casi di cui al presente articolo al sostituto spetta la quota della retribuzione di risultato rapportata al periodo di svolgimento delle funzioni vicarie.

Art. 6 Mutamenti Organizzativi o legislativi che possono dar luogo a modifiche nella valutazione dell’incarico

La graduazione o valutazione del peso della posizione organizzativa, può mutare durante l’espletamento dell’incarico qualora si verifichi una variazione non irrilevante in uno degli ambiti oggetto di valutazione ai fini della graduazione, accertata dal nucleo di valutazione in contraddittorio con il personale interessato.

Art. 7 Procedure per la Selezione dell’incaricato

Ai sensi dell’art. 9 del C.C.N.L. 31/03/1999 verrà effettuata, per ogni P.O. indicata nell’art. 1, una selezione  finalizzata  alla scelta della persona con il profilo di competenza più adatto alla quale affidare l’incarico di responsabile di posizione organizzativa.

I requisiti necessari per poter partecipare alle selezioni sono il possesso del diploma di laurea o di un diploma di scuola media superiore ed  appartenere alla categoria D)

Verranno inoltre valutati 

· titoli culturali

· Competenze professionali e organizzative

· Esperienza maturata

La metodologia ed i punteggi sono stabiliti nell’”allegato 2”.

Verrà predisposto un avviso interno (7 giorni di pubblicazione ufficiale) da notificare a tutte le categorie D) riportanti le Posizioni Organizzative nonché i requisiti di accesso alle medesime ed il termine di presentazione delle domande.

Ogni dipendente che vorrà presentare domanda per una o più  P.O. potrà farlo, con istanze diverse, allegandovi curriculum professionale e motivazioni personali a supporto di ogni singola domanda.

Dalle valutazioni, effettuata da una apposita commissione formata dal Direttore generale, dal Segretario generale e dai dirigenti, scaturirà un punteggio complessivo che permetterà di formare una graduatoria degli aspiranti all’incarico.

Successivamente, per ciascuna Posizione Organizzativa, il Direttore Generale, procederà all’individuazione dei titolari da proporre al Sindaco  per l’incarico formale. 

ALLEGATO N. 1

GRADAZIONE INDENNITA’ DI RISULTATO

	PUNTEGGIO
	% SULLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE

	       40
	10

	Da 41 a 60
	15

	Da 61 a 80
	20

	Da 81 a 100
	25


 SCHEDA DI VALUTAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

Servizio………………………..……………..

Dipendente ………………………………….

	

	PARAMETRI E CRITERI DI RIFERIMENTO
	PUNTI
	

	a) Impostazione e funzionamento dei servizi
	Da 4 a 10
	

	b) Raggiungimento degli obiettivi assegnati
	Da 4 a 10
	

	c) Utilizzo risorse economiche
	Da 4 a 10
	

	d) Utilizzo risorse umane
	Da 4 a 10
	

	e) Capacità di programmazione e pianificazione
	Da 4 a 10
	

	f) Capacità di individuazione dei problemi
	Da 4 a 10
	

	g) Conoscenza della normativa vigente nel settore
	Da 4 a 10
	

	h) Attività di ricerca e di formazione professionale
	Da 4 a 10
	

	i) Disponibilità richiesta in relazione all’incarico
	Da 4 a 10
	

	l) Contributo positivo all’integrazione fra i diversi servizi e tra i responsabili
	Da 4 a 10
	

	Punteggio totale
	


	


ALLEGATO N. 2

Metodologia per la selezione dell’incaricato

	Posizione Organizzativa ………………………..


	Candidato ……………………………..………




a) requisiti culturali posseduti 
	codice
	fattori
	punteggio
	peso

	A-1
	Titolo di studio:

Diploma di laurea

Diploma di scuola media superiore


	
	10

  8

	A-2
	Possesso di abilitazione professionale inerente la mansione svolta
	
	  4

	A-3
	Possesso di attestati relativi alla frequenza di corsi di formazione con verifica di apprendimento finale
	
	  4

	
	punteggio
	
	


b) Competenze professionali e organizzative

	codice
	fattori
	punteggio
	peso

	B-1
	Grado di competenza specialistico -professionale rispetto alle funzioni da svolgere
	
	 Da 1 a 15

	B-2
	Efficienza nella gestione delle risorse umane affidate
	
	 Da 1 a 15



	B-3
	Capacità relazionale con la dirigenza, con i colleghi/collaboratori, con la cittadinanza
	
	 Da 1 a 15

	B-4
	Capacità di adattamento alle dinamiche interne ed esterne
	
	 Da 1 a 15

	
	punteggio
	
	


c) Esperienza maturata 
	codice
	fattori
	punteggio

	C-1
	Esperienza acquisita presso il Comune di Lumezzane nella categoria D3 (giuridica) o livello equivalente nel precedente C.C.N.L. nelle mansioni concernenti i servizi costituenti l’area organizzativa: 4 punti per anno 
	

	C-2
	Esperienza acquisita presso il Comune di Lumezzane nella categoria D.1 (giuridica) o livello equivalente nel precedente C.C.N.L. nelle mansioni concernenti i servizi costituenti l’area organizzativa: 3 punti per anno 
	

	
	
	

	C-3
	Esperienza acquisita presso il Comune di Lumezzane nella categoria  D.3 (giuridica) o livello equivalente nel precedente C.C.N.L. nelle mansioni svolte presso qualsiasi  servizio: 2 punti per anno 
	

	C-4
	Esperienza acquisita presso il Comune di Lumezzane nella categoria  D.1 (giuridica) o livello equivalente nel precedente C.C.N.L. nelle mansioni svolte presso qualsiasi  servizio: 1 punto per anno
	

	punteggio
	

	Punteggio totale
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